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Escursionismo  

Sentiero delle Anime da Chiusella da Traversella 

Domenica 25 ottobre 2026 

 

 

 

Quota massima:  m. 1.345 

Dislivello in salita:   m. 532 circa 

Durata totale ore:  4h circa l’intero itinerario  

Sviluppo:   8,7 km circa in totale 

Località partenza:   m. 830 

Dir. d’escursione:   Cristina Capovani (340 1595989) – Elisa Mazzi (338 7565177) 

Quota di part.ne: Soci Euro 24,00 non Soci Euro 26,00+ ass.ne - calcolato in auto con 4 persone a bordo 

Ritrovo e partenza:  ore 7.00 Piazzale Italo Cremona, Gazzada 

Attrezzatura consigliata:  scarponi, bastoncini, abbigliamento adeguato alla stagione.  

Difficoltà:  E Escursionistica  
_____________________________________________________________________________________________________ 

Il nome “Sentiero delle Anime” (o “Santér dj’ Ànime” in dialetto locale) affonda le sue radici nell’antica tradizione orale delle 
comunità della Valchiusella. Secondo la leggenda, lungo questo sentiero transitavano le anime dei defunti che lasciavano segni 
del loro passaggio sulle pietre. Una seconda leggenda racconta che le persone anziane, per porre fine alla propria vita, si 
lasciassero cadere nel vuoto lungo questo sentiero. Una terza, infine, ricorda il passaggio dei guerrieri canavesani e 
valdostani morti nel difendere i loro territori dai romani.  

Se le leggende aggiungono un tocco di mistero e 
fascino, questo itinerario ci permette di 
scoprire antichi petroglifi, risalenti sia all’epoca 
preistorica sia al periodo di cristianizzazione delle 
vallate alpine. Se ne possono osservare tre tipi 

principali: coppelle, cruciformi e antropomorfi. 
Le coppelle, piccole incisioni semisferiche, erano 
un simbolo solare di fecondità e di buon augurio; 
i graffiti cruciformi risalgono alla cristianizzazione 
e il loro numero suggerisce che questo sentiero 
fosse considerato una via sacra; gli antropomorfi, 
infine, sono degli omini stilizzati con braccia e 
gambe aperte, da interpretare come parte di 
scene più complesse. 
 
 

 

Avvicinamento: 
Da Gazzada ci dirigiamo verso la A26 – direzione per Genova poi prendere l’uscita per A4/E64 verso Torino, prendere 

uscita per Santhia E25 direzione Aosta. Uscita Ivrea per SS565 di Castellamonte poi a destra per Via provinciale SP22 

fino a Traversella dove si lascerà l’auto al parcheggio "miniere" (cartello prima di Traversella) 

 

Descrizione itinerario: 
L’itinerario ad anello prende il via dal piccolo comune di Traversella. Seguendo le indicazioni per le varie destinazioni, 

in breve tempo si giunge alla roccia chiamata Roch ‘D La Fornache, che porta incisa una croce in memoria di un abitante 

di Traversella morto tragicamente nel 1905. Poco distante, al bivio si imbocca il sentiero 729 che conduce al Rifugio 
Piazza e ai Piani di Cappia. Si affronta una salita piuttosto ripida in circa mezz’ora si raggiunge la struttura. Da qui si 

continua sempre immersi nel bosco, su dolci saliscendi e incontrando diverse indicazioni per falesie di arrampicata. 



Man mano che si sale, il sentiero ci regala alcuni scorci panoramici sulla valle davvero incantevoli. Da boschi di 

castagno passiamo a boschi di betulle, che hanno ricolonizzato aree un tempo utilizzate dall’uomo.  

Si arriva infine ai Piani di Cappia, a 1.345 metri di altitudine. Questo minuscolo borgo sorge su un panoramico e 

soleggiato costone, dominando la valle. Qui l’architettura alpina la fa da padrone: baite in pietra, muretti a 
secco e mulattiere di collegamento tra le borgate. Tutto qui ci parla di vita, lavoro e fatica, di estati in alpeggio a 

pascolare gli animali, falciare il fieno e coltivare quel poco che la montagna consentiva. 

Il Sentiero della Transumanza: dai Piani di Cappia a Traversella 
Per il rientro a Traversella è possibile seguire il Sentiero della Transumanza, compiendo così una bella escursione ad 
anello. Lasciati i Piani di Cappia, si scende su pendenza piuttosto sostenuta alle case di Cappia con la graziosa cappella 
dedicata a San Giovanni Battista. Da qui si procede nuovamente lungo dolci saliscendi e falsopiani, ritornando in fitti 

boschi di betulle. 

Si continua ignorando alcune deviazioni e si cammina sempre immersi nel bosco, ora nuovamente di castagni, 

incontrando alcune radure. Si passa accanto alla baita di Traunt e, ormai quasi a fine percorso, si trova il casolare di 
Pietra Fuset con un bellissimo affresco lato sentiero. Si giunge nuovamente al bivio con il Sentiero delle Anime e si 

percorrono gli ultimi tratti del percorso di andata, tornando infine nel paese di Traversella. 

 

 

 

 

L'ESCURSIONE SARA' CONDOTTA IN ACCORDO AL REGOLAMENTO ESCURSIONI SEZIONALE.  

https://www.caigazzadaschianno.it/images/documenti/REGOLAMENTO_ATTIVITA'_SEZIONALI_GAZZADA_2025.pdf 

 

SI INFORMA CHE LE FOTOGRAFIE/VIDEO DELLA PRESENTE ESCURSIONE POTRANNO ESSERE PUBBLICATI SU TUTTI I SOCIAL MEDIA 

DEL CAI DI GAZZADA SCHIANNO 

 

 

 


